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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, la solennità di Cristo Re intende celebrare la centralità di Gesù nella storia umana.     
In lui trova compimento il progetto di Dio sull’umanità. Questa convergenza di tutto in Gesù Signore 
non è però un fatto meccanico, è piuttosto frutto del dialogo salvifico nel quale il Padre offre all’uomo 
la sua vita divina e sollecita ogni essere umano ad una risposta accogliente: solo attraverso questo 
dialogo, che ha in Gesù il suo perno e nello Spirito di Dio la sua forza, l’umanità potrà superare divisioni 
e confitti per un futuro di pienezza e di riconciliazione. 
Il Signore, giudice di misericordia, ci chiama a riconoscerlo e ad accoglierlo nei fratelli più piccoli, 
poveri e bisognosi, a collaborare con lui nella costruzione del suo Regno, che è regno di giustizia, di 
amore e di pace. 
Iniziamo questa Eucaristia unendo le nostre voci nel canto.  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Ringraziando il Signore per i suoi doni, gli chiediamo perdono per le nostre mancanze nel donare la 
nostra vita e nel praticare le opere di misericordia. 
 

 Signore Gesù, tu ci ricolmi di doni e benefici, ma noi non sappiamo ringraziarti.  
Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu ci doni la tua vita, ma noi rimaniamo chiusi in noi stessi.  
Christe, eleison. 

 Signore Gesù, tu ci inviti alla misericordia, ma noi non siamo attenti ai poveri e ai piccoli. 
Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Nella situazione dell’esilio, il Profeta presenta il Signore che si prende cura del suo popolo 
nell’immagine del pastore attento al gregge come messaggio di speranza per il popolo d’Israele. 
II Lettura. Nell’attuale esperienza del male e della morte, l’Apostolo afferma che la risurrezione di Gesù 
Cristo è garanzia e anticipazione della vittoria sulla morte per tutti. 
Vangelo. Al centro del giudizio finale c’è la fi gura del buon pastore Gesù Cristo. Le opere di 
misericordia vissute verso i piccoli e i bisognosi sono off erte a Gesù, che a sua volta ha rivelato           
«il regno preparato fi n dalla creazione del mondo». 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, se severo sarà il giudizio di Dio, più grande sarà la sua misericordia. Per intercessione 
di Cristo, nostro Re e Signore, presentiamo a Dio Padre la nostra preghiera e chiediamo per noi e per 
il mondo intero la grazia di essere accolti nel Regno del suo Figlio.  
Diciamo insieme: Venga il tuo regno, Signore! 
 

1. Per la Chiesa: Cristo, buon Pastore, l’aiuti a prendersi cura di ogni persona con attenzione, 
premura e sollecitudine. Preghiamo. 

2. Per tutti i popoli della terra e i loro governanti: Cristo, Re del cielo e della terra, che ricapitolerà 
in sé ogni cosa, vinca l’odio, apra la via del perdono e affretti il tempo della riconciliazione e  
della pace. Preghiamo. 
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3. Per coloro che lottano contro il male, per gli increduli e i dubbiosi: Cristo, che libera dal potere 
delle tenebre, illumini le loro menti e converta i loro cuori per riscoprire e gustare la bellezza 
della vita. Preghiamo. 

4. Per i giovani: Cristo, che ha fatto della sua vita un dono d’amore, li sostenga e li orienti nel 
progettare il loro futuro all’insegna dei veri valori che danno serenità e gioia. Preghiamo 

5. Per i poveri e per le persone sole: Cristo, che regna nei cuori, trovi disponibilità in noi per 
donare consolazione, sollievo e vera gioia. Preghiamo. 

 
O Padre, accogli le nostre invocazioni e aiutaci a riconoscere la presenza del tuo Figlio Gesù nel volto 
di ogni fratello, che si presenta a noi soprattutto nella difficoltà e nel bisogno. Riservaci un posto alla 
sua destra, quando, dopo averlo servito nella quotidianità dei nostri incontri, saremo da lui invitati a 
condividere la gioia perfetta del suo regno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Nella consapevolezza di essere figli amati dal Signore, ci rivolgiamo a lui con le parole che Gesù ci ha 
insegnato: Padre nostro… 
 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 

Dio, pastore e guida del suo gregge, vi sorregga con il suo aiuto, vi doni consolazione e pace, guarisca 
ogni vostra infermità. 
Amen. 
Cristo, Re di pace e di misericordia, vi trovi vigilanti al suo ritorno, operosi nella carità, fedeli nella 
preghiera. 
Amen. 
Lo Spirito Santo, effuso in abbondanza sulla Chiesa, vi ricolmi del fuoco dell’amore e vi conduca sempre 
sulle vie della grazia. 
Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi 
rimanga sempre.  
Amen. 
 
 


